
© Proprietà riservata – Riproduzione vietata  

Gli atleti azzurri ai 
Giochi Olimpici Estivi e Invernali –  
 
 

Bonf / Boni  
Bonfanti  → Bonivento (21 schede) 
 
 
 
BONFANTI, Carlo [3] 
Tuffi 
(n. Milano, 7 Lug 1875 – m. in Valsassina, Cuneo, 7 Dic 1933) 
● 1906 Piattaforma, 9 salti da altezze diverse (4, 8 e  12 m): [27/28-4] n.class. 

→ Club: Nettuno Milano. 
● 1908 Trampolino : [15-7] Qlf., 4ª serie (4.) 65,80. 

→ Club: Nettuno Milano. 
● 1912 Piattaforma, Tuffi semplici : [6-7] Qlf., (28.) 28,50. 
 Trampolino : [8-7] Qlf., (18.) 46,81. 

→ Club: Nettuno Milano. 
 
� E’ stato tra i primissimi tuffatori italiani d’inizio Novecento. In anni nei quali, per lo più, gli esercizi dei tuffi erano 
considerati, e affrontati in Italia, più come spettacolo che come attività sportiva vera e propria. Con le sue presenze 
olimpiche, Bonfanti ha cercato di far prevalere gli aspetti agonistici. In seguito è stato a lungo istruttore a Milano. 
Deceduto per un infarto durante una scalata in montagna. 
 
 
BONFANTI, Elena [1] 
Atletica 
(Milano, 9 Lug 1988; 1.73x58) 
• 2012  4x400 m : [11-8] 1-Bt. (7.) 3’29”01; 

(C.Bazzoni, M.E.Spacca, E.Bonfanti, L.Grenot). 
→ Club: Atl. Lecco. 

 
 

BONFANTI, Luigia [1] 
Atletica 
(n. Milano, 1906) 
● 1928 100 m: [30-7] 5-Bt. (3.) s.t. 
 4x100 m : [5-8] Finale1 (6.) 53”3/5;  

(L.Bonfanti, M.Moraschi, V.Vivenza, D.Polazzo). –  
[4-8] 2-Bt. (3.) s.t.  
(Nota. Il tempo della Finale costituiva il record nazionale, ma non risulta sia stato omologato). 
→ Club: Forza e Coraggio Milano. 

 
 
BONFIGLI, Emilio [1] 
Pugilato 
(n. Ancona, 22 Ago 1902 – m. 13 Ago 1987) 
● 1924 Medi (-72,57 kg) : [15-7] I Turno, bt. da D.Daney (Fra) ko 3° r. 

→ Club: SEF Stamura Ancona. 
 
 

BONFIGLIO, Susanna [1] 
Basket  
Ruolo: Play-guardia. 
(n. Savona, 8 Set 1974; 1.75x63) 
● 1996 Torneo a 12 squadre : [21-7/4-8] Class. Finale (8.). - 

Bilancio di squadra: 3v/5s. 
Bilancio indiv.: 8 inc., 134’, 44 punti.  

                                                 
1 Le quattro italiane raggiunsero la prima finale olimpica della loro storia. Il tempo costituiva il record nazionale, ma 

non venne omologato. 

 



Qlf., [21-7] c. Chn 62-53; [23-7] c. Can 59-54; [25-7] c. Rus 70-75; [27-7] c. Jpn 66-52; [29-7] c. Bra 73-75.  
Qt., [31-7] c. Ukr 50-59.  
Classif. 5°-8° posto: [1-8] c. Cub 70-78.  
Finale 7° posto: [3-8] c. Jpn 69-81.  
→ Club: GS Trogylos Priolo. 

 
 
BONFINI, Nadia [1] � 
Sci alpino  
(n. Tarvisio, Udine, 28 Gen 1965; 1.64x53) 
• 1988 Gigante : [24-2] Finale, squal.  
 Slalom : [26-2] rit. (II manche). 
 → Club: Sci CAI Monte Lussari) 
 
 
BONGIORNI, Giovanni [1] 
Atletica 
(n. Pisa, 8 Lug 1956; 1.78x63 
● 1984 4x100 m : [11-8] Finale (4.) 38”87;  

(A.Ullo, G.Bongiorni, S.Tilli, P.Mennea 9”25) –  
[11-8] 1-Sf. (2.) 39”32; [10-8] 2-Bt. (3.) 39”87; (sempre nella stessa formazione). 

  → Club: Pro Patria Milano. 
 
 

BONGIOVANNI, Giorgio [1] 
Basket 
(n. Bologna, 4 Mar 1926) 
● 1952 Torneo a 23 squadre : [14-7/2-8] n.class. (tra 17° e 23° posto). – 

Bilancio di squadra: 4v/4s.  
Bilancio indiv.: 4 inc., 23 punti.  
Qlf., [14-7] c. Can 57-68; [15-7] c. Tur 49-37; [17-7] c. Rou 53-39; [18-7] c. Egy 62-66. 
→ Club: Pall. Gira Bologna. 

 
 
BONGIOVANNI, Lydia [1] 
Atletica 
(n. Torino, 1 Ott 1914 – m. Torino, 18 Feb 1998) 
● 1936 4x100 m : [9-8] Finale (4.) 48”7;  

(L.Bongiovanni, O.Valla, F.Bullano, C.Testoni). –  
[8-8] 2-Bt. (3.) 48”6. 
→ Club: DAS Torino. 

 
 
BONI, Aldo [2] 
Scherma 
(n. Bologna, 1894) 
● 1920 Spada individuale : [22-8] I Turno, (6.) 3-5, elim. 

→ Club: SEF Virtus Bologna. 
● 1924 Fioretto a squadre : [30-6] Finale (4.) 0-3;  

(O.Puliti 5 inc., G.Chiavacci 4, A.Boni 3, D.Carniel 2, L.Cuomo 2, G.Pessina 2, V.Argento 1, G.Gaudini 1). –  
[28-6] Qt., c. Aut 13-3 (Puliti 4-0, Boni 4-0, Pessina 3-1, Chiavacci 2-2); c. Hun 16-0 (Puliti 4-0, Carniel 4-0, 

Chiavacci 4-0, Boni 4-0).  
[30-6] Girone Fin. a 4: c. Fra 1-4, rit. (Chiavacci 1-0, Puliti 0-1, Boni 0-2, Cuomo 0-1); (rit. per protesta contro 

una decisione dei giudici; Italia dichiarata poi sconfitta contro le altre due finaliste, Bel e Hun). 
 Fioretto individuale : [4-7] I Turno, poule C, assente.  

→ Club: SEF Virtus Bologna. 
 
 
BONI, Bruno [1] – � 
Canottaggio  
(n. Cremona, 13 Mag 1915 – m. Cremona, 30 Mar 2003) 
● 1948 Due senza : [9-8] BRONZO, 7’31”5;  

(F.Fanetti, B.Boni). – 
[7-8] Sf. (1.) 7’52”8;  
[6-8] Rcp. Bt. (1.) 7’24”6;  
[5-8] Bt. (2.) 7’22”2.  
(Nota. Finale disputata con soli 3 equipaggi). 



→ Club: SC Baldesio Cremona. 
 
 
BONI, Guido [1] – � 
Ginnastica  
(n. Vicchio, Firenze, 7 Feb 1892 – m. Gattaia di Vicchio, Firenze, 15 Dic 1956) 
● 1912 Concorso a squadre : [11-7] ORO, 265,75;  

(P.Bianchi, G.Boni, A.Braglia, G.Domenichelli, C.Fregosi, A.Gollini, F.Loy, L.Maiocco, G.Mangiante, 
L.Mangiante, S.Mazzarocchi, G.Romano, P.Salvi, L.Savorini, A.Tunesi, G.Zampori, U.Zanolini, A.Zorzi). 
 Concorso individuale : [12-7] Finale (=4.) 128,00.  

→ Club: SG Ardita Milano – Caposquadra: Cornelio Cavalli. 
 
 
BONICCO, Eugenio detto “Genio” [1] � 
Sci alpino 
(n. Frabosa Soprana, Cuneo, 30 Ago 1919 – m. Fabrosa Soprana, 6 Nov 1987) 
• 1948 Discesa : [2-2] Finale (32.) 3’15”4. 

(Nota. Dati anagrafici cortesemente forniti dal Comune di Frabosa Soprana). 
→ Club: SC Frabosa. 

 
� Di ritorno dai Giochi, fu incaricato di stendere il tracciato della seggiovia di Monte Moro, inaugurata nel dicembre 
1948 e che era, all’epoca, la più lunga d’Europa. Accanto alla biglietteria aprì un capanno per il noleggio degli sci, ora 
diventato un centro sport. Alla sua morte, i concittadini di Frabosa lo hanno ricordato erigendogli un monumento. 
 
 
BONICHON, Gianni [1] � – � 
Bob  
Posizione: Interno. 
(n. Nus, Aosta, 13 Ott 1944; 1.81x90 – m. Aosta, 3 Gen 2010) 
• 1972 Bob a quattro : [11/12-2] ARGENTO, 4’43”83, (+0”76);  

(Ita-1: N.De Zordo, G.Bonichon, A.Frassinelli, C.Dal Fabbro). –  
([11-2] I-1’11”39 [5.], II-1’11”33 [1.]; III-1’10”19 [2.], IV-1’10”92 [4.]). 
→ Club: BC Valle d’Aosta. 

 
 
BONIFANTE, Daniele [1] – � 
Pallavolo 
Ruolo: Alzatore 
(n. Battipaglia, Salerno, 7 Mar 1977; 1.88x75) 
● 2012 Torneo a 12 squadre : [29-7/12-8] BRONZO. – 
 Bilancio di squadra: 5v/3s. 
 Bilancio indiv.: 7 inc. 
 Qlf., [31-7] c. Arg 3-0; [2-8] c. Gbr 3-0; [4-8] c. Aus 3-2; [6-8] c. Bul 0-3. 
 Qt., [8-8] c. Usa 3-0. 
 Sf., [10-8] c. Bra 0-3. 
 Fin. 3° posto, [12-8] c. Bul 3-1. 

→ Club: Roma Volley – All.: Andrea Giani. 
 
 
BONIN, Charlotte [1] 
Triathlon 
(n. Aosta, 10 Feb 1987; 1.73x57) 
● 2008  Distanze olimp.  [18-8] Finale (44.) 2h09’41”09 (+11’14”43). 

→ Club: FFAA Roma. 
 
 
BONINI, Antonio detto “Bonni” [1] 
Pallavolo 
Ruolo: Universale. 
(n. Parma, 15 Lug 1954; 1.89x85) 
● 1980 Torneo a 10 squadre : [20-7/1-8] Class. Finale (9.). – 

Bilancio di squadra: 2v/3s. 
Bilancio indiv.: 3 inc.  
Qlf., [24-7] c. Urs 0-3; [28-7] c. Bul 1-3.  
Fin. 9° posto: [30-7] c. Lba 3-0. 
→ Club: Veico Parma. 

 



 

BONINI, Mario Giuseppe detto “Gino” [1] 
Atletica 
(n. Golasecca, Varese, 19 Ago 1897 – m. Roma, ?) 
● 1920 800 m: [17-8] 2-Sf. (5.) s.t. (ca. 1’59”0). –  

[15-8] 1-Bt. (2.) s.t. 
 1500 m: [18-8] 2-Bt. (7.) s.t. 

→ Club: Internazionale FBC Milano. 
● 1924 800 m: [6-7] 2-Bt. (5.) s.t. 

→ Club: OM Milano. 
 
 
BONINSEGNI, Ten. Walter [3] 
Tiro a segno 
(n. Bolo-Mestre, Venezia, 27 Lug 1902 – m. Rimini, Forlì, 3 Gen 1991) 
● 1932 Pistola tiro rapido, 25 m : [12-8] Finale (=4.) 35. 

→ Club: TSN Bologna. 
● 1936 Pistola tiro rapido, 25 m : [6-8] Finale (6.) 29+6+3 spar. 

→ Club: TSN Bologna. 
● 1948 Pistola tiro rapido, 25 m : [4/5-8] Finale (15.) 549, (274 + 275). 
 → Club: TSN Milano. 
 
 

BONIPERTI, Giampiero (R) 
Calcio  
Ruolo: Centravanti / Interno 
(n. Barengo, Novara, 4 Lug 1928; 1.75x76) 
● 1952 Riserva (non entrato). 

→ Club: Juventus FC. 
 
� Il più tecnico giocatore italiano del primo dopoguerra. Non per nulla fu l’unico italiano a venire inserito nella squadra 
del Resto d’Europa che, nell’ottobre 1953, pareggiò (4-4 con due sue reti) a Londra contro l’Inghilterra, all’epoca ancora 
imbattuta sulla sua isola. Arrivato alla Juventus nella stagione 1946-47 (squadra cui è sempre rimasto fedele e che a 
quel tempo era allenata da Renato Cesarini), ha esordito al massimo livello con due sconfitte: in Serie A il 2 marzo 1947 
(Juventus-Milan 1-2) e in Nazionale il 9 novembre 1947 (Austria-Italia 5-1). Giocava di preferenza all’ala destra, ma 
venne spesso utilizzato come centravanti, anche per la sua capacità a colpire efficacemente di testa. Quando nella Juve 
arrivarono Sivori e John Carles, si trasformò però in mezz’ala di regia arretrando il campo d’azione. Con i bianconeri ha 
disputato 460 incontri mettendo a segno 179 reti; in Nazionale ha indossato 38 volte la maglia azzurra segnando 8 reti. 
Buon realizzatore, è stato capocannoniere nella stagione 1947-48 (campionato a 21 squadre) mettendo a segno 48 reti, 
sopravanzando Valentino Mazzola. Per la sua eleganza e per i suoi modi corretti di stare in campo, i tifosi lo chiamavano 
“Marisa”. Lasciata l’attività agonistica nel giugno 1961, è entrato in società dapprima come consigliere e poi, dal 13 luglio 
1971 al 5 febbraio 1990, da presidente, stabilendo un record di permanenza nella carica difficilmente eguagliabile.  
 
 

BONIVENTO, Cap. Renzo Pietro [1] 
Equitazione 
(n. Sassari, 15 Ago 1902 – m. Venezia, 24 Mag 1963) 

(Nota. Dati anagrafici rintracciati presso il Ministero della Difesa, Ufficio Generali). 
● 1936 Ostacoli individuale  [su Osoppo]: [16-8] Finale (15.) p. –18,75. 
 Ostacoli a squadre  [su Osoppo]: [16-8] n.class.;  

([15.] R.P.Bonivento -18,75; [16.] G.Conforti [su Saba] -20,00; n.class.: F.Filipponi Sartorio [su Nasello], elim. 
per 3 rifiuti.) 
 
� Bonivento si inserisce in ruoli di primissimo piano nell’equitazione italiana, anche se l’appartenza allo Stato Maggiore 
ne ridusse in pratica la carriera agonistica al biennio 1935-36. In quel periodo prese parte a cinque Coppa delle Nazioni 
vincendo sempre in sella all’irlandese Ronco e ad Osoppo, il cavallo che il 27 ottobre 1938 avrebbe stabilito con Antonio 
Gutierrez il primato mondiale di elevazione (2.44). Come ha scritto Giuseppe Veneziani Santonio (“Storia dell’equitazione 
italiana”), “oltre che uomo generoso e leale, di elevato sentire”, Bonivento “era dotato di cultura umanistica decisamente 
superiore e possedeva la rara dote di saper trasfondere nei suoi scritti tanta nobiltà di animo, in uno stile cristallino, 
inconfondibile, simpaticamente velato di fine arguzia”. I suoi scritti su “Cavallo Italiano”, protrattisi per oltre un trentennio, 
sono ancora oggi una miniera di scuola e di tecnica. Nel dopoguerra, da colonnello, gli venne affidato “Gorizia 
Cavalleria”, il nome col quale era stato ricostituito l’antico “Savoia Cavalleria”. L’aver rifiutato il cambio del motto del 
reggimento (il vecchio “Savoye Bonnes Nouvelles”), mise fine alla sua carriera militare e lo spinse a dedicarsi a tempo 
pieno alla FISE. Ne sarebbe diventato il presidente se la morte non l’avesse colto d’improvviso mentre era in visita ad 
una scuola di giovani cavalieri. In chiave olimpica, da presidente della Commissione Sportiva dell’Esercito, aveva guidato 
la squadra di pentathlon ai Giochi del 1948 e del 1952. Ha pubblicato diversi etsti, tra i quali “La preparazione fisica e il 
campo di addestramento ginnico sportivo militare” (1952). 


